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Si svolgerà a Genova dal 17 al 21 dicembre 

Il congresso della FGCI 
nel giudizio degli 

altri movimenti giovanili 
Le dichiarazioni dei giovani d i PSI, PDUP, ACLI, Lotta Conti
nua e PRI sulle tesi congressuali della gioventù comunista 

Che cosa petibano della 
FOCI gli altri movimenti gio
vanili? E, soprattutto, che co 
sa essi si attendono dal 20 
congresso del giovani comuni 
sti Italiani che comincia il 17 
a Genova? L'ultimo numero 

idi Nuova generazione pubbli 
ca a questo proposito una se
rie di dichiarazioni ufficiali 
di notevole interesse La di-

'ch'arazlone della FGSI sotto
linea che 11 congresso è « una 
occasione importante di di-

• battito non solo per i giovani 
comunisti ina per tutte le 

< nuove generazioni italiane: le 
tesi congressuali sviluppano 
una serta analtsi delle condi
zioni materiali della gioven
tù ed indicano interessanti 
proposte di soluzione» 

I giovani socialisti ricorda
no che su questo terreno non 
solo vi è stata nel passato 
« una grande convergenza » 
tra le due organizzazioni, ma 
che « esistono ulteriori possi
bilità di torme unitarie di in
tervento nelle lotte di massa ». 
La FGSI ribadisce tuttavia 
la propria posizione «avversa 
alla formazione di cartelli 
permanenti tra l movimenti 
giovanili democratici e anti
fascisti, die corrono sempre 
il rischio di degenerare in un 
assetto di stabili alleanze pre-
costituite » Una riserva 1 gio
vani socialisti fanno sulle tesi 
congressuali vi si riscontre
rebbe, essi sostengono, «una 
sottovalutazione del carattere 
primario, insieme alle questio
ni economiche e scolastiche, 
del temi del diritti civili e 
delle libertà tra le nuove ge
nerazioni », mentre viene da 
ta « per acquisita l'opzione 
strategica comunista del com
promesso storico» 

Ma questa riserva costituisce 
per la FGSI una sorta di stl 
molo a colttvare un vivace e 
leale dibattito con la FGCI 
quale «condizione fondamen
tale di un salto di qualità nel 
rapporto tra le due principa
li organizzazioni giovanili del 
movimento operaio» 

Per 1 giovani del PDUP, le 
tesi congressuali presentano 
« interessanti novità », prima 
tra tutte «l'impegno che la 
FGCI sta ponendo 7iella co
struzione di un movimento 
unitario degli studenti in rap< 
porto con il movimento ope
raio». «In questo senso ci 

sembra importante — rileva 
la dichiarazione — il riferi 
mento ad una unità costruì 
ta Innanzitutto nel movimen
to di massa, a partire dalle 
organizzazioni che in esso ope
rano, e accettando che fra di 
loro esiste una pluralità di 
ipotesi teoriche e politiche 
non riconducibili ai partiti 
storici » Singolare diventa a 
questo punto la contestazione 
che per la FGCI « ricerca del
l'unita nel movimento non 
vuol dire ancora necessità di 
costruire uno schieramento 
politico alternativo con tutte 
le forze di sinistra ». 

Sul temi dell'unita e Insie
me dell'autonomia s'Incentra 
anche l'intervento di Gioven
tù aclista, l'unico in qualche 
modo riconducibile a posizioni 
del mondo cattolico, persi
stendo 11 commissariamento 
del Movimento giovanile de 
Se. osservano 1 giovani delle 
ACLI, « i movimenti giovanili 
democratici in questi ultimi 
anni si sono impegnati a re
cuperare un rapporto positivo 
con le nuove generazioni pro
ponendosi come sede di espe
rienza politica autonoma e di 
espressione delle istanze e 
della domanda politica nuova 
che è venuta maturando tra 
le masse giovanili », tuttavia 
« è giusto riconoscere che la 
FGCI non solo ha fatto pro
prio questo compito ma lo ha 
posto a base della sua inizia
tiva politica e del suo inter
vento di massa riuscendo con 
ciò a conquistare ad una mi
litanza politica attiva ampi 
strati giovanili, e a diventa
re comunque punto di riferi
mento anche per le altre orga
nizzazioni a base giovanile» 

Ma è sulla questione della 
costituzione di movimenti 
autonomi e di massa, e dell' 
autonomia « Quale strumento 
per portare tra le nuooe gene
razioni il progetto del movi
mento operato e arricchire 
quest'ultimo del nuovo che 
esse esprimono », che Gioven
tù aclista auspica 11 contributo 
« essenziale » del congresso 
della FGCI 

Di taglio opposto 11 giudizio 
di Lotta continua, secondo cui 
Invece sarebbe proprio « una 
mancanza di autonomia» all' 
origine di presunte «oscilla
zioni » delle scelte politiche 

della FGCI che sarebbero «di 
volta in volta vincolate dallo 
sviluppo det movtmentl di 
massa e dalla vocazione (?) 
a ricalcare impostazioni mu
tuate dai modelli istituziona
li ». Tra gli elementi di accor
do con le proposte dei giovani 
comunisti, questo gruppo Indi
vidua quelli relativi all'occu 
pazlone e in particolare, sep
pur con talune difrerenzlazlo 
ni, l'abolizione dì ogni rappor 
to precario 11 superamento 
dell'apprendistato, l'iscr'zlone 
nelle liste di collocamento del 
diplomati e laureati In cerca 
di prima occupazione 11 cen
simento nazionale della disoc 
cupazìone e sottoccupazione 
«Netta contrapposizione», In 
vece, sui temi della scuola e 
« profondo disaccordo » sulle 
questioni del servizio di leva 
e dell'aborto 

Per la Federazione giovani
le repubblicana, infine, sono 
maturi i tempi per passare 
dalla strategia del confronto 
con 1 comunisti ad un rappor
to diverso e più maturo «i( 
rapporto con i comunisti va 
impostato a nostro avviso sul
la strada della collaborazio
ne, pur nei diversi ruoli che 
ognt forza vorrà e dovrà as
sumere, per la strategìa delle 
riforme strutturali di un siste
ma politico e economico spes 
so distorto, ingiusto e contrad
dittorio» Da qui, e sin dal 
contributo al dibattito ospita
to su Nuova generazione, la 
FGR oppone all'astratto com 
mento delle tesi comuniste 
uno specifico contributo su 
un tema che essa ritiene cen 
trale nella problematica delle 
nuove generazioni quello del 
la disoccupazione giovanile 
In rapporto alla crisi del si 
stema di Istruzione, partendo 
dalla proposta di una forma
zione polivalente capace di 
consentire in tutti 1 settori, 
previo breve addestramento 
specifico dopo la scuola secon
daria superiore, l'ingresso a 
tutti In una attività produt
tiva. 

« In questo senso — osserva 
la FGR — una politica di pie
na occupazione costituisce 
senz'altro una nuova occasio
ne di lotta contro il blocco bu
rocratico e clientelare che tro
va nella DC il principale ga
rante ». 

L'assurda situazione delle scuole professionali 

PERCHE LE INDOSSATRICI 
DEVONO STUDIARE ETICA? 
« Il compimento del proprio 

dovere, la verità. La trasgres
sione del dovere- peccato, vi
tto, delitto La vistone cristia
na del dovere La visione del. 
la vita La legge divina s 
umana- il dovere, la sanzione, 
l'obbligazione. 1 principali do
veri verso Dio, il prossimo, se 
stessi» Questo è un brano 
del programma ministeriale 
dell'Insegnamento di «Etica» 
che viene Impartito per un'ora 
alla settimana nella I classe 
del corso per « indossatrici », 
una specializzazione del «set
tore abbigliamento » degli isti
tuti professionali femminili di 
Stato 

Va subito fatto notare che 
irli Istituti professionali sta
tali constano di 61 specializ
zazioni che vanno dal tipo-
impressore all'assistente per 
l'inlanzta ma l'unica In cui 
compaia la straordinaria ma
teria denominata Etica è 
quella che diploma le indos
satrici. 

Tutte le 61 specializzazioni 
hanno, fra le materie di stu
dio la religione, ma per le in
dossatrici — e solo per loro — 
le autorità ministeriali hanno 
creduto opportuno aggiungere 
un'ora settimanale di «etica» 

«Perfetta educazione» 
solo per il turismo 

Del resto, a parte l'« Eti
ca », una lettura anche fret 
tolosa dei programmi di In
segnamento degli Istituti pro
fessionali offre occasioni di 
innumerevoli, Incredibili sco
perte Basti considerare, per 
esempio il mistero per il qua
le 11 ministero della Pubblica 
istruzione ha deciso — sem 
pre negli stessi Programmi uf
ficiali — che «l'addetto agli 
uffici turistici » (un'altra del
le 61 branche) «deve saper 
dimostrare perfetta educazio
ne», mentre all'« addetto al 
servizi di sala e bar» basta 
« saper trattare con la clien
tela» Agli altri studenti che 
prenderanno diplomi slmili 
(addetto alla segretaria d'al
bergo per esemplo o stenodat-
tilografo) non è prescritto 
nulla del genere — come pure 
sono esentati dall'obblìgo del
la « perfetta educazione » gli 
odontotecn ci e gli ollvicol 
tori 

Fin qui si potrebbe essere 
indotti a pensare che questo 
sciocchezzaio riguardi un nu 
mero r stretto di ragazzi e ra 
gazze e che se ne possa quln 
di tener poco conto quando, 
come oggi si fa con tanta for 
za si rivendica una riforma 
della scuola secondarla che 
abolisca 1 « ghetti » e dia vita 
ad un b'cnnlo unitario e or
bi gatorlo 

La situazione purtroppo è 
Invece fortemente diammatl 
oa e le facezie del programmi 
appaiono sotto una luce ben 

più angosciosa, quando si tie
ne conto che frequentano 
questo tipo di scuola-truffa 
ben 32S mila giovani (nel 
"74-75). un esercito, di fronte 
al 193 mila del licei classici 
od al 170 mila delle magi
strali 

Scuola-truffa per i figli dei 
lavoratori, gli istituti profes
sionali sono dunque la testi
monianza di come 1 governi 
democristiani non abbiano 
avuto remore a sacrificare le 
speranze e le illusioni del gio
vani, pur di rispondere alle 
richieste che negli anni cin
quanta vennero insistenti da 
quella parte del padronato — 
essenzialmente ma non solo 
Industriale — che chiedeva 
allo Stato di addossarsi la 
spesa dì un addestramento ra
pido di mano doperà «semi-
finita» Sorsero cosi (ma ci 
si dimenticò persino di fare 
una legge Istitutiva, legge che 
a tutt'oggl, cioè dopo circa 
venticinque anni, ancora non 
esiste) gli Istituti professio
nali, che, con lpocrlto eufe
mismo, 11 ministero della Pub
blica Istruzione sostenne 
avessero «io scopo eli prepa
rare personale idoneo all'eser
cizio delle varie attività nei 
diversi settori economici del
la produzione» 

Nel fotti, l'inganno non fu 
neppure mascherato con trop
pa cura Dopo I tre anni di 
« studio » (e le virgolette stan
no qui a significare non già 
la scarsa applicazione del gio 
vani che accorsero In questi 
Istituti illudendosi veramente 
di elevare 11 loro livello cul
turale, ma l'Inconsistenza del 
sistema d'Istruzione Ideato 
per questo tipo di scuole), i 
corsi si concludevano — e si 
concludono ancora — con un 
«diploma di qualifica» al 
quale per circa 15 anni nes
suno si degnò di attribuire 
alcun valore giuridico sicché 
1 datori di lavoro lo conside
rarono carta stracciata SI do
vette arrivare al 1966 perchè 
il governo licenziasse final
mente una leggina (la n 205 
del 3131966) per la quale 11 
diploma « varrà ai fini dei 
rapporti contrattuali dopo un 
periodo di inserimento nel la
voro da definirsi in sede di 
contrattazione collettiva, co
munque non superiore a un 
anno » 

Che tuttoia, nonostante la 
legge, Il diploma venga « Igno 
rato» Il più delle volte dai 
datori di lavoro è una realtà, 
ma 11 riconoscimento giuri
dico ha reso almeno possibile 
lu lotta 

Col sessantotto, la eonte 
stazione e con essa una mag 
K ore presa di coscienza del 
pioblemi della scuo'a da par 
te delle forze s ndacall e del 
partiti di sinistra portarono 
ad una prima seppure ancora 
del tutto formale rottura del 
« ghetto » professionale La 
legge di l'berallzzazlone degli 
accessi ali università compre 

se anche gli studenti dei prò 
fessionall, 1 quali venivano 
ammessi a tutte le facoltà do
po la frequenza di un blen
nio sperimentale successivo al 
primi tre anni 

Non è questa la sede per 
soffermarsi sugli aspetti po
sitivi e negativi di questa 
misura, ma comunque, il 
fatto si è che nel '69 ven
nero creati 350 corsi bienna
li, divenuti 600 nel 1971 

E' in corso la lotta 
per uscire dal ghetto 
Le lotte di questi due mesi, 

che hanno visto In tutt'Italta 
gii studenti del professionali 
rivendicare lo sblocco nume 
rlco dei corsi superiori, sic 
che chiunque lo voglia pos
sa proseguire dopo la III clas
se, hanno avuto una larghls 
sima solidarietà sia degli al
tri studenti che del lavora
tori, del sindacati e del par. 
tltl di sinistra, 11 che dimo
stra che la truffa ha ormai 
i giorni contati La creazio
ne di tutti l blenni richiesti 
è un obiettivo immediato che 
corrisponde all'esercizio del 
diritto costituzionale di pro
seguire gli studi, negato il
legittimamente solo agli stu
denti paria dei professionali, 
ma è chiaro che 11 fine della 
lotta è più generale ed è 
quello dell'abolizione degli I 
stitutl professionali e del 
l'Istituzione della scuola se 
condarla unitaria con 11 prl 
mo blennio Inserito nell'lstru 
zlone dell'obbligo 

Mentre la lotta per la ri 
forma prosegue, si amplia e 
si fa sempre più pressante, 
rimane comunque, oggi, il 
problema di far si intanto 
che, in attesa dei cambia 
menti radicali, gli istituti 
professionali mutino pro
grammi e divengano scuole 
a dignitoso livello culturale 
e professionale (Il nuovo di 
rettore generale che al mi 
nistero della P I si occupa 
da qualche mese di questa 
branca 11 prof Glannarelll 
Illustrandoci la situazione del 
settore non ci ha nascosto le 
grandi difficoltà che stanno 
di fronte a chi voglia anche 
solo procedere ad un onesto 
riordinamento ma ha anche 
affermato di voler procedere 
con animo sinceramente de 
mociatlco) 

E' necessario però lnnan 
zltutto che Immediatamen
te 11 governo non ritardi ed 
ostacoli l'appiovazione da 
pane del Parlamento della 
legge che PCI e PSI hanno 
presentato per aprire subì 
to tutte le IV e V classi ne 
cessarle 

Marisa Musu 

Una visita all'istituto di osservazione minorile di Bari 

Ecco la vera storia di Antonio 
omicida inconsapevole a 15 anni 

E' uguale a quella 
mine dalla miseria 

Dal nostro inviato 
BARI, 6 

Cosimo e uscito cinque me 
si fa dal «Fornelli », 1 Istituto 
di osservazione minorile con 
sezione di custodia (questa 
è la dicitura burocratica che 
si le?ge sulle carte Intestate) 
di Bari E tornato al suo 
paese vicino Ceglie nellen 
troterra A casa, non In fa
miglia perché in verità 11 
ragazzo che ora ha 18 anni, 
una famiglia dice di non aver
la mal avuta Sedici, diclas 
sette fratelli, neppure la ma 
dre sa quanti sono i figli, 
un padre che è più frequen
temente In carcere, « ali uni
versità » come chiamano i 
ragazzi del «Fornelli» il re
clusorio degli adulti, che fuo
ri mal un pranzo vero, dor 
mire spesso per terra perché 
chi arriva prima si mette a 
letto. 

S. poi l'incubo del carabi
nieri A chi gli chiede se 
quando ruba (In carcere, sem
pre per lo stesso reato, c'è 
finito già cinque volte) non 
pensa che poi potrebbe pa
gare con l'urresto l'atto che 
compie, Cosimo risponde 
«Ma perché, in carcere si 
sta male? Io ci sto bene, al
meno dormo» E poi parlando 
nel suo dialetto stretto can
tilenante spiega «Ogni not
te quando sto a casa, mi sve
gliano 1 carabinieri » Cercano 
qualcuno del fratelli e circon
dano 11 casolare Qualche voi 
ta quando non è Incinta, por
tano via anche la madre 
contrabbando ricettazione 

Le celle 
Cosi e venuto su Cosimo, e 

come lui tanti altri ragazzi 
che possano per 11 «Fornel
li» Gli schedari di questo 
iLtituto. dice 11 direttore Giu
seppe Panascl sono un cam-
p onario di queste situazioni 
familiari drammatiche 

Il direttore vuol farci vede
re, quello che considera un 
po' 11 punto culminante di 
una carriera lunga 26 anni, 
passata negli Istituti per mi
nori e no di mezza Italia. 
«Mi sento detenuto anch io », 
commenta mentre ci avviamo 
per l corridoi Ci dice che 
non vengono usate le celle 
nello scantinato (« nonostante 
qualcuno al ministero dica 
che sono necessarie, che 11 
regolamento impone che 1 ra 
gazzi siano rinchiusi»), ma 
poi passa, quasi vergognan
dosi, una chiave di quelle di 
sicurezza ad un.- collabora
tore per far aprire 1 cancelli 
che scandiscono questa non 
piacevole passeggiata in un 
luogo di grandi dolori nono 
stante la buona volontà del 
« liberi » che vi lavorano 

Vediamo l'ambulatorio, la 
dispensa, la cucina (è data in 
appalto perché negli organici 
del dipendenti del penitenzia
rio non e è un ruolo « cuo
chi»), 11 magazzino vestiario 
Non ci sono divise «Qui —• 
spiega uno degli educatori — 
arrivano spesso 1 ragazzi la
ceri, con indosso cose Infor
mi, vestiti che prima di lui 
hanno messo il padre e poi 
tanti fratelli qui 11 figlio di 
buona famiglia, non ci finisce 
davvero» 

Poi il refettorio due sailo 
separate come i reparti Per 1 
grandi e per 1 piccoli Dove 
per grandi e piccoli non ci si 
r fei tace solo all'età, ma alla 
personalità del ragazzo «ospi
te » dell Istituto 

« Questa della divisione in 
duf settori — spiega ancora 
1 educatore Salvatore Preslc-
ci — è una delle conquiste, 
costate caro prezzo degli ul 
timi anni» « La promiscuità 
e 1 affollamento sono due del
le cause principali della as
soluta inidoneità degli istitu
ti italiani alla rieducazione 
del minore Tre anni fa al 
' Fornelli vi erano fino a 86 
ragazzi, con strutture che al 
massimo erano capaci di as
sisterne 40 Poi ci fu una spe
cie di sommossa, seguita a 
un tentativo di fuga e ci si 
accorse che era vero quello 
che più volte avevamo de
nunciato » 

Ora nell'istituto barese ci 
sono una trentina di ragazzi. 
Cosi è possibile dividerli, evi
tare che i più grandi, quelli 
che hanno commesso 1 reati 
più gravi siano a contatto con 
1 pi u piccoli, con l « primari » 

Nel 1974 al «Fornelli» sono 
passati 279 ragazzi arrestati 
per la prima volta e 233 reci 
divi, le cifre dicono molto 
bulla natura complessa de 
problemi che 11 personale del 
carcere deve affrontare «Ma 
siamo all'altezza di questo 
compito? — si domanda il di 
rettore — Basta la dedizione 
1 Impegno degli agenti per 
sopperire alla mancanza di 
ura preparazione pratica e 
teorica? » 

In un Istituto come quello 
di Bari, dove 1 ragazzi rln 
eh usi restano pochi giorni 
al massimo qualche mese, 
eoe fino a quando non sono 
precessati o non sono scarce 
iati In libertà provvisoria (le 
pene si scontano nelle priglo 
ni scuola sparse per 1 Italia) 
I problemi educativi sono del 
tutto particolari 

Mentre visitiamo 11 refetto 
no (sul tavoli vi sono 1 piat 
ti con 11 secondo frittata ri 
piena, wurstel insalata un 
mandarino) ci fanno degli e-
..cmoì CI parlano di ragazzi 
che poi Incontreremo nelle 
nu'e scolastiche, nel labora 
toil 

MI parlano di Antonio, un 
rayn/^o la cui storia è finita 
sa tutti i giornali Ha 15 an 
ni, da quasi un anno è in 
caicert in attesa del proces 

di Cosimo, di Michele e di tanti altri adolescenti spinti al cri-
e dall' ignoranza — Le amare esperienze del direttore del carcere 

Un carcere minorile Italiano 

so ha ucciso un bambino che 
come lui pascolava le peco 
re sul Gargano seviziandolo 
con un bastone «Per lui 
qualcosa è stato possibile fare 
perché è già un po' che è 
qui e quindi è stato possibile 
ad esemp'o farlo impegnare 
nello studio è stato possi
bile Insegnargli un mestiere » 
E' un ragazzo dolcissimo a 
parlargli, risponde alle do
mande sulle cose che gli piac

ciono, segue attentamente 
quello che dice l'istruttore 
tecnico nel laboratorio. 

«Quando è arrivato non sa
peva né leggere né scrivere, 
aveva frequentato solo per un 
mese la prima elementare 
Non si tendeva neppure con
to di quello che aveva fatto, 
perché diceva che in campa
gna, tra l ragazzi costretti 
giorno e notte a guardare le 
pecore, lontani dal paese è 

normale avere rapporti pie 
ehiarsl commettere violenze 
di ogni genere » Fra poco 
forse lo processeranno e an 
drà via, appunto in una pri
gione scuola 

Incontro Michele- è chino 
con altri due ragazzi a dlpin 
gwre una parete E' in gale
ra (per la quarta volta) ac 
cusato di rapina da cinque 
mesi nessuno è mai venuto 
a trovarlo «Questa della ca 
renza affettiva è una costan
te dei ragazzi ohe sono qui 
dentro Ed è per questo che 
cerchiamo ad esempio d'I 
prendere delle insegnanti don 
ne la figura materna è quel
la che più cercano questi gio
vani » 

Scuola e sport 
La scuola dovrebbe fare 

della, politica rieducativa del 
minore un punto di riferì 
mento preciso, ma almeno 
in questi istituti di custodia 
preventiva questo strumento 
è poco efficace Dice una gio
vane insegnante mostrandoci 
la sua scolaresca plurlclas-
se (terza-quarta e quinta eie 
mentore)- «Qui ci sono ra
gazzi che restano venti giorni, 
qualche volta meno non è 
possibile stabilire un pro
gramma di studio, bisogna 
accontentarsi di farli esercita 
re in quello che già sonno » 

L'altro strumento è lo sport 
la vita in comune ned luoghi 
cosiddetti di ricreazione II 
«Fornelli» — e di questo 11 
direttore è fiero — ha una 
belila palestra coperta (« ot
tenuta con un mezzo ingan
no»), una pista di pattina* 
glo due campi di bocce. «Ci 
vorrebbe la piscina, ma non 
ce la fanno costruire perché 
dicono che poi qualche ragaz
zo potrebbe annegare ». 

A Bari, complessi sportivi 
cosi ce ne sono pochi e molti 
ragazzi che arrivano in questo 
istituto non hanno mai visto 
una palestra Vivono nei quar 
tieri dormitorio come Japl 
già, passano le loro giornate 
In strada, o si aggirano per i 
vichi del porto in un brulica
re di traffici illeciti Non 
hanno a disposizione nessuna 
struttura culturale, nessun 
centro di aggregazione Soli 
con la loro fame di vita. 

Paolo Gambescia 
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Volumi pubblicati-

L'età moderna: Illuminismo, rivoluzioni, restaurazione 
a cura di C. Cesa, F. Diaz, F. Duchlnl M Einaudi, 
A. Maffey, V. Mathieu, N Matteucci, G. Ricuperati, 
M A Romani E Ronchetti, S Rotta, G Veruccl. 
Pagine 1044 con 25 tavole fuori tosto In nero e 10 a 
colori L 24 000 
L'età della Rivoluzione Industriale, a cura di G Arfè, 
O Bario,G M Bravo CM Cipolla,U Meoll E Passerln 
d Entrèves, S Rota Ghibaudi, F Tessitore, F Tranlello, 
A Zanardo. 
Pagine 920 con 26 tavole fuori testo In nero e 8 a 
colori L 18 000 
Il secolo ventesimo, a cura di M Giovano S Lombar-
dlnl, D. Marucco, A Passerln d Cntrèves, A Pizzorno, 
A Ronchey, M L Salvadorl, G Sartori, P Scoppola, 
V Zanone. 
Pagine 900 con 27 tavole fuori testo in nero e 8 a colori. 

L 18 000 

GII altri volumi sono In corso di stampa. 

L'opera rappresenta un primato nessun altro paese 
può vantarne una del genere Nessuno si era slnora 
proposto un compito cosi vasto e ambizioso come quel
lo che Firpo, Instancabile animatore di studi nel campo 
In cui è maestro, è venuto realizzando con rapidità sor
prendente e con pieno successo 

Alessandro Passenn d Entrèves «La Stampa' 

Opera di grande respiro, di meditata preparazione, di 
seria specializzazione, ma al tempo stesso accessibile 
per esposizione piana e distesa 

Paolo Alatrl -Paese Sera' 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

UTET • C RAFFAELLO 28 -10125 TORINO - TEL 68 88 66 

Prego fermi avere In visione senza alcun Impegno d i parte mie 
I opera STOMA DELLEIDEE POLITICHI, ECONOMICHE E SOCIALI 

Nome e Cognome .. . „ 

Indlrluo. 

Citta . . 

Uomo avvistato 
mezzo salvato. 

Per la sicurezza... vedere e farsi vedere. 
, < ** * . In tuttiicasidivisibilità limitata 

(pioggia, nebbia, polvere, foschia, ecc.) 
è necessario accendere le luci anabbaglianti anche di giorno. 

Soprattutto in autostrada segnala di giorno 
\ , a chi ti precede la tua intenzione di sorpassare 
i , azionando anche i proiettori. 

> Le autovetture a colori vivaci sono più visibili, 
specie in condizioni atmosferiche avverse, e statisticamente 

meno coinvolte in incidenti. 

\ < 

•r 

# 

La sicurezza strada/e dipende da tanti fattori;* 
ma resta sempre affidata essenzialmente ,\ 

al corretto comportamento di ciascuno di noi. \ 

MINISTERO LAVORI PUBBLIO 
campagna sicurezza stradale 

4> i 
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